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Al Signor Presidente 
della SECONDA Commissione Consiliare 

Al Signor Presidente 
della PRIMA Commissione Consiliare 

X LEGISLATUM 

Al Signor Presidente 
della Giunta regionale 

e, p.c. Ai Signori Presidenti 
delle Commissioni Consiliari 

Ai Signori Presidenti 
dei Gruppi Consiliari 

Al Signor Assessore 
delegato per i rapporti tra il 
Consiglio e la Giunta regionale 

Al Signor Segretario generale 
della programmazione 

Loro sedi 

oggetto: Progetto di legge n. 41 
Proposta di legge di iniziativa dei consiglieri Maurizio Conte, 
Andrea Bassi, Stefano Casali e Giovanna Negro relativa a: 
"MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 23 
APRILE 2004, N. 11 "NORME PER IL GOVERNO DEL 
TERRITORIO E IN MATERIA DI PAESAGGIO" E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI". 

Ai sensi dell'articolo 21 dello Statuto e degli articoli 44 e 61 del Regolamento 
del Consiglio regionale, trasmetto il progetto di legge indicato in oggetto. 
La Seconda Commissione consiliare presenterà la propria relazione al 
Consiglio entro i termini previsti dall'articolo 42 del Regolamento. 
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La Prima Commissione consiliare, ai sensi e nei termini dell'articolo 66 del 
Regolamento esprimerà il parere obbligatorio di sua competenza alla 
Commissione consiliare referente, trasmettendolo per conoscenza a questa 
Presidenza. 
Ove altre Commissioni dovessero rilevare nel progetto di legge di cui trattasi, 
aspetti ritenuti afferenti anche alla propria competenza e ritenessero pertanto di 
esprimere su questi proprio parere, ne formuleranno istanza ai sensi 
dell'articolo 51 comma 3. 
La Commissione referente ha facoltà di acquisire ove ritenuto utile, il parere di 
altra Commissione per gli aspetti che rientrano nella competenza di questa, ai 
sensi e nei termini di cui all'articolo 51 comma 2 e comma 4 del Regolamento 
ed è tenuta ad acquisire il parere obbligatorio della Prima Commissione da 
esprimersi nelle forme e nei termini di cui all'articolo 66 per le modificazioni 
apportate, prima del voto finale, al progetto di legge, ove queste ineriscano alla 
compatibilità dei progetti con il diritto della Unione europea e con gli obblighi da 
essa derivanti o comunque implichino entrate e spese. 

Si invita infine il Presidente della Giunta regionale a trasmettere, ai sensi e per 
gli effetti dell'articolo 6 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39, la 
scheda di analisi economico-finanziaria nei termini previsti nello stesso articolo. 

Cordiali saluti. 

DENTE 

SERVIZIO 
ATTIVITÀ E RAPPORTI ISTITUZIONALI 

IL DIRIGENTE CAPO 
Dott. Roberto Valente 

IL SEGRETARIO GENERALE f.f. 
Dott. Roberto Valente 

GV/sd 
pdi\(xll 041 



CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
DECIMA LEGISLATURA 

PROGETTO DI LEGGE N. 41 

PROPOSTA DI LEGGE d'iniziativa dei Consiglieri Conte, Bassi, Negro e Casali 

MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 23 
APRILE 2004, N. 11 "NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO E 
IN MATERIA DI PAESAGGIO" E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

Presentato alla Presidenza del Consiglio i l 17 agosto 2015. 



MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 23 
APRILE 2004, N. 11 "NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO E 
IN MATERIA DI PAESAGGIO" E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

Relazione: 

Il presente progetto dì legge, intende fornire alle amministrazioni 
comunali princìpi omogenei per l'insediamento di attrezzature destinate a servizi 
religiosi. Per garantire l'organicità sì è previsto l'inserimento dì tale artìcolo 
all'interno della legge per il governo del territorio e in materia dì paesaggio del 
Veneto. 

RELAZIONE TECNICO FINANZLÌRL4 

L'entrata in vigore della presente legge non comporta alcun onere 
ulteriore per il bilancio regionale, in quanto le misure da essa previste non 
prevedono l'intervento diretto della Regione del Veneto. 





MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 23 
APRILE 2004, N. 11 "NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO E 
IN MATERIA DI PAESAGGIO" E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

Art. 1 - Modifica alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il 
governo del territorio e in materia di paesaggio" e successive modificazioni. 

1. Dopo 1 'articolo 31 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, è inserito 
il seguente: 
"Art. 31 bis - Norme per la realizzazione di attrezzature e dì edifici destinati a 
servizi religiosi. 

1. Sono attrezzature di interesse comune da destinarsi a servìzi religiosi: 
a) gli immobili destinati al culto anche se articolati in più edifici compresa 
l'area destinata a sagrato ; 
b) gli immobili destinati all'abitazione dei ministri del culto, del personale di 
servizio, nonché quelli destinati ad attività di formazione religiosa; 
c) gli immobili adibiti ad attività educative, culturali, sociali, ricreative e di 
ristoro compresi gli immobili e le attrezzature fisse destinate alle attività di 
oratorio e similari che non abbiano fini di lucro che siano utilizzati nell 'esercizio 
del ministero pastorale; 
d) gli immobili destinati a sedi di associazioni, società o comunità di persone in 
qualsiasi forma costituite, le cui finalità statutarie o aggregative siano da 
ricondurre alla religione, all'esercizio del culto o alla professione religiosa quali 
sale di preghiera, scuole di religione o centri culturali. 

2. Le attrezzature di cui al comma 1, costituiscono opere di urbanizzazione 
secondaria. 

3. Le attrezzature di interesse comune destinate a servizi religiosi rientrano 
tra le attività di cui alle lettere d) e f ) del comma 2 dell'articolo 31. 

4. Al fine di assicurare un 'adeguata qualità urbana alle aree da destinarsi 
alla realizzazione di edifici di culto e di attrezzature di interesse comune destinate 
a servìzi religiosi ed a servizi propri di Associazioni di Promozione Sociale così 
come definite dalla legge 383/2000, lo strumento urbanistico comunale: ' 
a) accerta la presenza dì strade di collegamento adeguatamente dimensionate o 
se assentì o inadeguate, ne prevede l'esecuzione o l'adeguamento con onere a 
carico dei richiedenti; 
b) accerta la presenza dì adeguate opere dì urbanizzazione primaria; 
c) prevede uno spazio da destinare a parcheggio pubblico in misura non 
inferiore al 200 per cento della superficie lorda di pavimento dell'edificio. Il 
piano può prevedere in aggiunta, un minimo di posteggi determinati su 
coefficienti di superfici convenzionali; 
d) gli standard di cui ai punti precedenti non possono essere soggetti a 
monetizzazione. 

5. Lo strumento urbanistico comuna le valuta l 'applicabilità della 
disciplina del comma 3, anche alle aree scoperte destinate o utilizzate ai sensi del 
comma 1, ancorché saltuario. 

6. Fino all'adeguamento dello strumento urbanistico comunale a quanto 
previsto dal comma 4 e 5, le attrezzature di interesse comune da destinarsi a 
servizi religiosi di cui al comma 1 sono consentite esclusivamente nelle zone 
territoriali omogenee F di cui al DM 2 aprile 1968, n. 1444 "Limiti inderogabili 
di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra 



spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o 
riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai 
fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli 
esistenti, ai sensi dell'articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765". 

7. Le disposizioni del presente articolo, si applicano anche ad altre 
confessioni religiose come tali qualificate in base a criteri desumibili 
dall'ordinamento ed aventi una presenza diffusa, organizzata e stabile nell'ambito 
del Comune ove siano effettuati gli interventi disciplinati dal presente articolo, ed 
i cui statuti esprimano il carattere religioso delle loro finalità istituzionali previa 
approvazione da parte della popolazione del Comune interessato espressa 
mediante referendum consultivo indetto secondo le disposizioni del relativo 
statuto comunale e previa stipulazione di convenzione tra il comune e le 
confessioni interessate. ". 

Art. 2 - Norma Finanziaria. 
1. La presente legge non comporta nuovi o ulteriori oneri per il bilancio 

regionale. 

Art. 3 - Entrata in vigore. 
1. La presente legge entra in vigore il girono successivo a quello della sua 

pubblicazione del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 
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PDLR n. 41 

PARTE NOTIZIALE 
(aggiornata alla data di presentazione del progetto) 

Nota all'articolo 1 

Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 (BUR n. 45/2004) 
NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO E IN MATERIA DI 
PAESAGGIO (1) (2) (3) (4) 

Art. 31 - Dimensionamento e aree per servizi. 
1. Il piano di assetto del territorio (PAT), per garantire adeguati livelli di qualità 
della vita e degli insediamenti, prevede un'idonea dotazione di aree per servizi in 
ragione del dimensionamento teorico effettuato sulla base delle diverse 
destinazioni d'uso. 
2. Le attrezzature e i servizi riguardano in particolare: 
a) l'istruzione; 
b) l'assistenza, i servizi sociali e sanitari; 
c) la pubblica amministrazione, la sicurezza pubblica e la protezione civile; 
d) le attività culturali, associative e politiche; 
e) gli spazi aperti attrezzati a verde per il gioco, la ricreazione, il tempo libero e lo 
sport, i parchi urbani, le aree boscate pubbliche. I PUA con destinazione 
residenziale di aree di nuova formazione prevedono, comunque, spazi riservati a 
parco, gioco e sport nella misura di almeno mq. 3 per abitante teorico da 
insediare; 
f) gli spazi aperti di libera fruizione per usi collettivi; 
g) i parcheggi, gli spazi di sosta pubblici, le attrezzature per la mobilità e la rete di 
percorsi ciclo-pedonali urbani ed extraurbani; 
h) gli elementi di riqualificazione urbana. 
3. Le dotazioni minime di aree per servizi in ragione delle diverse destinazioni 
d'uso non possono essere inferiori a: 
a) relativamente alla residenza, mq. 30 per abitante teorico; 
b) relativamente all'industria e artigianato, mq. 10 ogni 100 mq. di superficie 
delle singole zone; 
c) relativamente al commercio e direzionale, mq. 100 ogni 100 mq. di superficie 
lorda di pavimento; 
d) relativamente al turismo, mq. 15 ogni 100 me, oppure mq. 10 ogni 100 mq, nel 
caso di insediamenti all'aperto. 
4. Nei comuni turistici e nelle città d'arte, individuati ai sensi della legge regionale 
28 dicembre 1999, n. 62 "Individuazione dei comuni a prevalente economia 
turistica e delle città d'arte ai fini delle deroghe agli orari di vendita" e successive 
modificazioni, la dotazione minima di aree per servizi deve essere incrementata in 
ragione del fabbisogno turistico come determinato dal piano di assetto del 



territorio (PAT), fermo restando quanto previsto dalla legge regionale 4 novembre 
2002, n. 33 "Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo" e successive 
modificazioni. 
5. Il conseguimento degli standard di cui al comma 3 può essere in parte 
assicurato mediante forme di convenzionamento con aree di proprietà privata. 
6. Il PAT può aggregare gli standard di cui al comma 3 e ridefinirne le quantità in 
relazione agli ambiti territoriali omogenei (ATO), alle necessità del contesto in cui 
l'intervento si colloca, al tipo di intervento e alle esigenze espresse dalla 
collettività. 
7. Il PAT dimensiona le aree per servizi per i singoli ATO individuati dal piano 
medesimo in rapporto alle caratteristiche del tessuto insediativo. Il 
dimensionamento residenziale è effettuato sommando ai residenti insediati gli 
abitanti teorici ipotizzati dovuti a nuove espansioni, trasformazioni o cambi di 
destinazione d'uso. 
8. Lo standard per abitante teorico è quantificato in 150 me. di volume 
residenziale lordo. Il PAT può rideterminare tale parametro in relazione alle 
diverse connotazioni del tessuto urbano e degli interventi previsti. 
9. Il PAT determina il fabbisogno di aree per servizi relativamente al settore 
produttivo, commerciale, direzionale e turistico anche in funzione dei cambi di 
destinazione d'uso e delle trasformazioni consentite. 
10. Relativamente alle nuove strutture ricettive alberghiere ed extra alberghiere di 
cui alla legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 e successive modificazioni e 
relativamente a ristrutturazioni ed ampliamenti di strutture esistenti che 
comportino aumento del numero dei posti letto, è fatto obbligo di realizzare 
almeno un posto auto per ogni camera. Nei centri storici è ammessa anche la 
stipula di convenzioni con parcheggi esterni pubblici o privati. 
11. Il valore delle aree e delle opere cedute o vincolate è scomputabile dal 
contributo di urbanizzazione in sede di rilascio del titolo abilitativo, ammettendosi 
la compensazione anche tra diverse categorie di opere di urbanizzazione e 
corrispondenti aree a standard. 

(1) La legge è stata impugnata dal Governo innanzi alla Corte Costituzionale con 
ricorso n. 63/2004 (G.U. 1̂  serie speciale n. 34/2004). Il giudizio si è concluso 
con la sentenza n. 232/2005 (G.U. 1̂  serie speciale n. 25/2005), con la quale la 
Corte Costituzionale ha ritenuto non fondata la questione di legittimità 
dell'articolo 40 in relazione all'articolo 117, comma secondo, lettera s) e 
all'articolo 118, comma terzo, della Costituzione in quanto la Regione si sarebbe 
limitata a prevedere l'adozione di misure volte alla salvaguardia e tutela, sotto il 
profilo urbanistico, degli immobili che rivestono anche un valore storico culturale; 
la Corte ha, invece, ritenuto fondata la questione di legittimità costituzionale 
dell'articolo 50, comma 8, lettera c) (distanza tra costruzioni) in relazione 
all'articolo 117, comma secondo, lettera 1), in quanto afferente alla materia 
dell'ordinamento civile di competenza legislativa esclusiva dello Stato. 
(2) Ai sensi dell'articolo 50 comma 1, gli articoli da 1 a 49 erano applicabili a 
decorrere dall'adozione da parte della Giunta regionale e pubblicazione nel BUR 
dei provvedimenti previsti dal medesimo articolo 50 comma 1. I provvedimenti 
sono stati adottati con una unica deliberazione della Giunta regionale n. 
3178/2004 pubblicata nel BUR del 22 ottobre 2004, n. 105. 



(3) Titolo così modificato da comma 1, art. 1, legge regionale 26 maggio 2011, n. 
10 che ha aggiunto dopo le parole "Norme per i l governo del territorio" le parole 
"e in materia di paesaggio". 
(4) Con ricorso n. 72/2011 (G.U. 1̂  prima serie speciale n. 41/2011) è stato 
impugnato dal Governo innanzi alla Corte Costituzionale l'articolo 12 della legge 
regionale 26 maggio 2011, n. 10 "Modifiche alla legge regionale 23 aprile 2004, 
n. 11 "Norme per il governo del territorio" in materia di paesaggio" che inserisce 
l'articolo 45-decies nella legge regionale n. 11 del 2004, per violazione della 
competenza legislativa esclusiva dello Stato in materia di tutela dell'ambiente e 
dei beni culturali di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera s), della 
Costituzione, in quanto vengono introdotte deroghe ai vincoli paesaggistici in 
contrasto con gli articoli 142, 146 e 149 del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio (decreto legislativo n. 42 del 2004). Con sentenza n. 66 del 2012 (G.U. 
1̂  serie speciale n. 13/2012), la Corte costituzionale ha riconosciuto la fondatezza 
della questione sollevata dal Governo e dichiarato l'illegittimità dell'articolo 12. 
La Corte ha evidenziato che la norma impugnata opera una modifica sostanziale 
del regime delle esclusioni dalla tutela prevista dal Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, attraverso una "assimilazione" fra aree individuate dalla legislazione 
statale come sottratte al regime vincolistico e aree che, pur con denominazioni 
diverse rispetto a quelle indicate nel decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 
(Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e 
rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e 
spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da 
osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione 
di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 della L. 6 agosto 1967, n. 765), 
presenterebbero, rispetto alle prime, caratteristiche similari, sia pure per 
relationem, operazione non consentita in quanto direttamente incidente su materia 
riservata ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera s), della Costituzione, 
alla legislazione statale, rispetto alla quale la legislazione regionale può solo 
fungere da strumento di ampliamento del livello della tutela del bene protetto e 
non introdurre una restrizione dell'ambito della tutela medesima. La Corte rileva 
altresì che la previsione oggetto di censura prevede una sostanziale 
"delegificazione" della materia, risultando in concreto demandata all'autorità 
amministrativa l'individuazione dei territori che presentavano, alla data del 6 
settembre 1985, caratteristiche analoghe a quelle inserite nelle zone " A " e "B" 
degli strumenti urbanistici generali, senza che - per di più - lo Stato risulti in 
alcun modo chiamato a partecipare al relativo procedimento. 

D.M. 2 aprile 1968, n. 1444 (1) 
LIMITI INDEROGABILI DI DENSITÀ EDILIZIA, DI ALTEZZA, DI 
DISTANZA FRA I FABBRICATI E RAPPORTI MASSIMI TRA SPAZI 
DESTINATI AGLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI E PRODUTTIVI E 
SPAZI PUBBLICI O RISERVATI ALLE ATTIVITÀ COLLETTIVE, A L 
VERDE PUBBLICO O A PARCHEGGI DA OSSERVARE AI FINI DELLA 
FORMAZIONE DEI NUOVI STRUMENTI URBANISTICI O DELLA 
REVISIONE DI QUELLI ESISTENTI, AI SENSI DELL'ART. 17 DELLA L. 6 
AGOSTO 1967, N. 765 (2) (3) (4). 



(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 16 aprile 1968, n. 97. 
(2) Il presente decreto, che qui si riporta con il n. 1444, è stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale privo di numero. Tale indicazione, desunta da successivi atti 
che a detto provvedimento fanno riferimento, è stata aggiunta redazionalmente. 
(3) Emanato dal Ministero dei lavori pubblici. 
(4) Vedi, anche, l'art. 4, L. 14 gennaio 2013, n. 10. 

Legge 7 dicembre 2000, n. 383 (1) 
DISCIPLINA DELLE ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE. 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff 27 dicembre 2000, n. 300. 


